
Un futuro dai tratti incerti non fa bene alle piccole imprese, artigiani, 
professionisti. Una grande comunità di persone e di famiglie, che a stento 
sono sopravissute alla “fase 1” della scorsa primavera e che oggi hanno 

davanti agli occhi lo spettro di un’altra chiusura.
Per questo non è condivisibile la decisione assunta dal Governo  della 

chiusura alle ore 18 delle attività di ristorazione e lo stop totale di palestre, 
centri benessere, attività fieristiche, cinema, teatri e relative filiere.

Le imprese hanno i propri protocolli e hanno investito pesantemente per 
la propria sicurezza, dei propri dipendenti e clienti per contribuire alla lotta 

contro l’epidemia, in un anno difficilissimo.

Cancelliamo la pandemia NON le Imprese

NO ALLE CHIUSURE INDISCRIMINATE

SÌ AL LAVORO IN SICUREZZA

SÌ A VIGILARE SUL RISPETTO
DEI PROTOCOLLI


